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Pith Mela, la cultura e i sapori 
il Bengala di Piacenza in festa

PIACENZA 
●  Tramandare le proprie radici ai 
propri figli e condividerle con la co-
munità che li ospita. Questo lo spi-
rito della prima edizione della “Pit-
ha Mela”, la festa della cultura culi-
naria bengalese a cura dell’Associa-
zione bengalese di Piacenza che si 
è svolta domenica a Spazio 4. In 
tanti si sono radunati nel giardino 
del centro giovanile per una gior-
nata di convivialità all’insegna del 
buon cibo: al centro dell’evento la 
“Pitha”, la torta tipica bengalese dal-
le numerose varianti locali. «La Pit-
ha Mela è una festa che in Bangla-
desh si svolge all’inizio dell’inver-
no - spiega Farid Hossain, portavo-
ce dell’Associazione bengalese pia-
centina -  possiamo considerarla 
equivalente alle numerose sagre 
delle castagna in Italia: si possono 
degustare diversi prodotti a base di 
uno stesso ingrediente, in questo 
caso la farina di riso, che nel nostro 
Paese è più utilizzata di quella di 
frumento». Numerosissime le “Pit-
ha” esposte dalle numerose banca-
relle e pronte per essere gustate in-
sieme ad altri piatti tipici: tra que-
ste la “Teler Pitha”, frittella dolce di 
riso croccante fuori e morbida den-

tro, o la “Patisapta Pitha”, crepe con 
ripieno a base di cocco e zucchero 
di palma. Nel piacentino, i membri 
della comunità bengalese sono ol-
tre 800: un numero negli anni sem-
pre più consistente, che ha portato 
alla creazione di un’associazione 
locale. «Abbiamo deciso di dare vi-
ta a questa realtà per mantenere vi-
va la nostra cultura - prosegue Hos-
sain - questa è anche una delle mo-
tivazioni che ci hanno portato ad 
organizzare questa festa, un’occa-
sione per stare tutti insieme. In fu-
turo, ci piacerebbe ampliare anco-
ra di più la manifestazione: già 
quest’anno abbiamo invitato mem-
bri della comunità italiana e di 
quella marocchina. Un’altro obiet-
tivo dell’associazione è quello di fa-

Un momento della prima edizione della “Pith Mela” bengalese

Allo Spazio 4 la comunità di circa 
800 emigrati si ritrova attorno 
ai propri piatti tradizionali

re conoscere la nostra cultura an-
che ai nostri figli nati qui». Infatti, 
alla “Pitha Mela” non mancano i 
giovani cresciuti in Italia ma con ra-
dici bengalesi tutte da esplorare. 
Tra di loro c’è anche Shajui, che du-
rante la “Pitha Mela” ha aiutato i 
suoi familiari nella gestione della 
sua bancarella: «Per noi è un’otti-
ma occasione per conoscere aspet-
ti della cultura della nostra famiglia 
che sono più difficili da afferrare - 
racconta - si tratta però anche di 
uno scambio di tradizioni anche 
all’interno della comunità benga-
lese: tutti hanno la possibilità di as-
saggiare piatti tipici di regioni del 
Bangladesh che magari non han-
no mai visitato. È un bel momento 
di arricchimento».  _Elisa Pagani

Hiv, il primario di Malattie Infettive:  
«Tante diagnosi in fase avanzata»

Un incontro di grande impatto emo-
tivo… 
«E’ stata sicuramente un’emozio-
ne forte. Vedere il loro benessere 
oggi, anche se relativo, non può 
che farmi pensare al passato, a 
quando comunicare una diagno-
si di Hiv portava con sé un senso 
di paura e disperazione, perché in 
quegli anni la malattia era consi-
derata quasi sempre fatale. Oggi 
grazie alle terapie antivirali alta-
mente efficaci è cambiato tutto, si 
riesce a vivere una vita normale 
senza evolvere verso l’Aids, soprat-
tutto se l’infezione viene scoper-
ta in una fase precoce e si è ade-
renti al trattamento». 
Quarantaquattro anni, laureato a 
Bologna, dove ha conseguito la 
specializzazione in Malattie infet-
tive e iniziato la carriera professio-
nale al Policlinico Sant’Orsola e 
all’Istituto di Montecatone, ospe-
dale di riabilitazione centro di ri-
ferimento nazionale di alta spe-
cializzazione per la riabilitazione 
di persone con lesioni midollari e 
cerebrali acquisite, il dottor Tra-
pani ha già avuto importanti espe-
rienze legate alla cura dell’Aids. 

Aids e territorio, com’è la situazio-
ne piacentina vista dall’osservato-
rio del Malattie Infettive? 
«Abbiamo avuto un incremento 
delle nuove diagnosi di Hiv nel 
2024. Fortunatamente, al mo-
mento, non confermato in questi 

primi nove mesi del 2025. Purtrop-
po, però molte nuove diagnosi 
vengono scoperte nella fase avan-
zata di malattia, quindi in condi-
zione di Aids. Questo ci fa pensa-
re che dobbiamo lavorare ancora 
tanto nel favorire l’adesione al test 
Hiv anche in persone che si riten-
gono poco a rischio, come gli ete-
rosessuali». 

E’ importante la presenza sul terri-
torio di una struttura come Casa 
Don Venturini? Perché? 
«E’ ancora molto importante per-
ché l’infezione da Hiv spesso co-
involge persone con delle fragili-
tà pre-esistenti o ne diventa essa 
stessa la causa. Avere una struttu-
ra come Casa Don Venturini do-

La sede della Pellegrina e nel tondo Filippo Trapani, direttore del reparto di infettivologia dell’Ausl 

PIACENZA 
●  Casa Don Venturini e Reparto 
Malattie infettive dell’Ospedale di 
Piacenza:  professionalità diverse 
che si completano da una trenti-
na d’anni.  
Una storia che è fatta fatta di tan-
te storie individuali, dove ciascun 
paziente, medico, infermiere, edu-
catore, operatore sociale, intere fa-
miglie avrebbero tanto da raccon-
tare di battaglie per la vita e di spe-
ranze.  
Nei giorni scorsi, a un anno dalla 
sua nomina, il nuovo direttore de-
gli Infettivi,  Filippo Trapani, insie-
me a diversi componenti del suo 
staff, è stato ospite speciale alla 
Pellegrina, nella comunità di Fon-
dazione La Ricerca che accoglie 
persone in Hiv-Aids qui approda-
te dopo abbandoni, disperazione, 
inciampi, e tanta solitudine. La vi-
sita guidata nei locali della strut-
tura, nata nel 1993 per volere del-
la Diocesi di Piacenza Bobbio e in 
stretta sinergia oltre che con la Ca-
ritas proprio con il Malattie Infet-
tive di allora, ha contribuito a in-
tensificare ancor di più i legami tra 
gli assistenti e gli assistiti. 

Dottor Trapani, come è stato accol-
to dagli ospiti della casa? 
«Direi molto bene, ho trovato tan-
ta riconoscenza verso il nostro 
personale, dovuta ad anni di col-
laborazione tra le due strutture». 

Il direttore Trapani e lo staff ospiti per un 
giorno a Casa Don Venturini. «La Pellegrina 
porto sicuro con un forte senso di comunità»

« 
Quanti passi avanti 
rispetto a un cupo 
passato grazie alle 
terapie antivirali»

ve essere accolti, protetti e accu-
diti come in una famiglia in un 
momento di difficoltà è sicura-
mente fondamentale, diventa un 
porto sicuro in cui è ancora forte 
il senso di comunità». 

Non solo cura, ma anche tanta pre-
venzione attraverso le testimonian-
ze degli ospiti della casa. E’ un im-
pegno che portate avanti insieme? 
«Stiamo cercando di organizzare 
degli eventi in cui cerchiamo di di-
vulgare le modalità di trasmissio-
ne e di prevenzione delle infezio-
ni da Hiv, coinvolgendo anche gli 
ospiti della casa. La lora testimo-
nianza è sicuramente fondamen-
tale». 

_Tiziana Pisati

« 
A Piacenza aumentati i 
casi di Hiv: allargare la 
base di chi fa il test tra i 
soggetti non a rischio »

La prevenzione 
inizia nelle scuole 
dopo l’aperitivo 
il test pungi-dito

PIACENZA 
●  Croce Rossa, Avis e Fondazione 
La Ricerca hanno unito forze e com-
petenze e creato una squadra rispet-
tivamente di volontari, operatori ed 
educatori che entreranno nelle clas-
si per parlare a studenti e insegnan-
ti, rapportandosi a loro su “benes-
sere globale, psicologico, fisico e re-
lazionale”. Si comincerà in via spe-
rimentale all’istituto professionale 
Casali. Seguendo un percorso di 5 
incontri a cadenza bisettimanale, si 
tratterà di sessualità, conoscenza 
del proprio corpo, cambiamenti fi-
siologici, ormonali, affettività, ascol-
to di sé e degli altri, ma si parlerà di 
prevenzione, in particolare gli 
esperti spiegheranno come difen-
dersi da infezioni sessualmente tra-
smissibili. 
Intitolato “Cuore, cervello e…: quan-
do tutto è connesso”, il percorso sa-
rà presentato mercoledì 29 alla chie-
sa di San Giovanni (via Beverora) 
con un aperitivo rivolto alla cittadi-
nanza. L’happy hour – che si svolge-
rà dalle 18,30 alle 20 – sarà centrato 
su un tema specifico legato alle Ist 
(Infezioni sessualmente trasmesse) 
e quindi alla promozione della sa-
lute sessuale. Dopo la presentazio-
ne del progetto, un medico infetti-
vologo illustrerà come accedere ai 
servizi sanitari, di prevenzione e 
presa in carico, una psicologa del 
consultorio spiegherà come servir-
si dello sportello di ascolto e di pro-
blemi legati alla salute mentale e 
sessuale. Sarà anche offerta l’oppor-
tunità di eseguire un test pungi-di-
to a cura del reparto Malattie Infet-
tive dell’ospedale di Piacenza.

Mercoledi 29 a San Giovanni in 
via Beverora la presentazione 
di Cri, Avis e La Ricerca

“Job Day” all’ex Carmine 
tra chi cerca e offre lavoro

PIACENZA  
●  Un pomeriggio dedicato all’in-
contro tra chi cerca lavoro e le im-
prese del territorio: è questo l’obiet-

Domani dalle 14 e 30: 
candidati, recruiter e imprese 
piacentine si incontrano

tivo del Job Day “Persone e Impre-
se: un incontro per costruire un fu-
turo insieme”, in programma do-
mani, mercoledì, dalle 14.30 alle 
17.30, al Laboratorio Aperto di Pia-
cenza in piazza Casali. L’iniziativa 
è promossa dai Centri per l’Impie-
go della provincia di Piacenza in 
collaborazione con il Comune di 
Piacenza, nell’ambito delle attivi-

tà di orientamento e di incontro 
domanda-offerta di lavoro coor-
dinate dall’Agenzia regionale per 
il lavoro dell’Emilia-Romagna. Du-
rante il Job Day, candidati e candi-
date avranno la possibilità di in-
contrare i recruiter di alcune tra le 
più importanti aziende piacenti-
ne, che rappresentano settori chia-
ve dell’economia locale, dall’indu-
stria manifatturiera al commercio, 
dai servizi alla ristorazione. Nel 
corso del pomeriggio sarà possibi-
le partecipare a colloqui individua-
li e speed interview, oltre che usu-
fruire del servizio di CV check e di 
laboratori tematici di orientamen-
to curati dal Centro per l’impiego.
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